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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 27 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene la sottosegretaria per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 9.25.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio

civile universale.

Nuovo testo C. 2617 Governo e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con con-
dizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 marzo scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sotto-
linea come la convocazione della Commis-
sione nella giornata odierna sia funzionale
a consentire alla Commissione stessa di
esprimere un parere che possa incidere
effettivamente sul contenuto del provvedi-
mento, atteso che l’esame in sede referente
dello stesso, da parte della Commissione
Affari sociali, si concluderà al termine
della seduta antimeridiana dell’Assemblea
di martedì 31 marzo prossimo.

Ricorda quindi che il relatore, Ginato,
nel corso della precedente seduta di esame
del provvedimento ne aveva illustrato il
contenuto e che lo stesso relatore ha
formulato una proposta di parere favore-
vole con condizioni e osservazioni (vedi
allegato 1), la quale è già stata trasmessa
via e-mail a tutti i componenti la Com-
missione nella giornata di ieri.

Segnala altresì che il deputato Pesco ha
formulato, a nome del gruppo M5S, una
proposta di parere contrario (vedi allegato
2), alternativa a quella del relatore, la
quale sarebbe posta in votazione ove fosse
respinta la proposta di parere formulata
dal relatore.
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Dino ALBERTI (M5S) ritiene in primo
luogo condivisibili le condizioni inserite
nella proposta di parere del relatore ma
sottolinea la richiesta del Movimento 5
Stelle di integrare la suddetta proposta
attraverso l’inserimento di ulteriori condi-
zioni che recepiscano i rilievi contenuti nei
numeri 4), 5), 6), 7) e 8) delle premesse
alla proposta di parere contrario, alterna-
tiva a quella del relatore, presentata dal
suo gruppo.

In tale contesto chiede, in particolare,
una riflessione sulla necessità di sollecitare
la Commissione competente in sede refe-
rente ad apportare una serie di modifiche
all’articolo 9 del provvedimento.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea l’esi-
genza che la maggioranza valuti con at-
tenzione la proposta di parere alternativa
presentata dal Movimento 5 Stelle, la
quale costituisce il tentativo di circoscri-
vere adeguatamente, attraverso l’indivi-
duazione attraverso di precisi criteri,
l’identificazione degli enti del Terzo set-
tore e delle loro modalità operative. Ri-
tiene, infatti, che ciò sia indispensabile per
evitare che l’intenzione di riformare e
sostenere tale delicato settore, il quale
svolge un’importante funzione a tutela
delle fasce sociali più deboli, si traduca in
indebite agevolazioni a vantaggio di sog-
getti che, pura avendo formalmente tale
qualifica, svolgono in realtà la propria
attività perseguendo fini di lucro, con
effetti distorsivi della concorrenza.

Nel ricordare, in particolare, come la
realtà del Terzo settore risulti molto va-
riegata, comprendendo anche enti come i
partiti politici, ritiene che andrebbe asso-
lutamente vietata la distribuzione degli
utili e del patrimonio di tali enti, preve-
dendo che, in caso di scioglimento, i
relativi utili e patrimonio siano obbligato-
riamente devoluti a fini di pubblica utilità
o ad altri organismi con finalità analoghe.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime una valutazione favorevole sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
suggerendo inoltre di inserirvi un’ulteriore
condizione, volta ad apportare una corre-

zione di carattere tecnico all’articolo 9,
comma 1, lettera b), la quale contempla la
razionalizzazione e semplificazione del re-
gime di deducibilità e detraibilità dal red-
dito o dall’imposta delle persone fisiche e
giuridiche delle erogazioni liberali, in de-
naro e in natura, disposte in favore degli
enti del Terzo settore. Sottolinea infatti, in
tale ambito, la necessità di migliorare la
formulazione della norma, nel senso di
prevedere la razionalizzazione e semplifi-
cazione del regime di deducibilità dal
reddito complessivo e di detraibilità dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche e giuridiche delle predette eroga-
zioni liberali.

Francesco RIBAUDO (PD) ritiene utile
acquisire l’orientamento del Governo ri-
spetto all’eventualità di recepire, nell’am-
bito della proposta di parere del relatore,
il rilievo di cui al numero 7) delle pre-
messe alla proposta di parere alternativa
formulata dal gruppo M5S, relativo al
fatto che la deducibilità e detraibilità del-
l’erogazioni liberali di denaro a favore
degli enti del Terzo settore dovrebbe es-
sere concesso qualora le suddette liberalità
siano effettuate tramite sistemi di paga-
mento tracciabili.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI,
con riferimento al tema sollevato dal nu-
mero 7) delle premesse al parere alterna-
tivo del gruppo M5S, rileva come la nor-
mativa generale già preveda precisi obbli-
ghi in materia di tracciabilità dei paga-
menti, rilevando come il provvedimento in
esame non intenda in alcun modo modi-
ficare tale disciplina.

Ettore ROSATO (PD) non concorda
con il giudizio negativo espresso sul prov-
vedimento dalla proposta di parere al-
ternativa formulata dal gruppo M5S, ri-
levando come l’intervento legislativo co-
stituisca un punto di riferimento per il
mondo del Terzo settore e risulti fonda-
mentale per sostenere tale fondamentale
comparto, il quale svolge una rilevante
funzione in termini di offerta occupa-
zione per i giovani.
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Pur condividendo le valutazioni
espresse dalla Sottosegretaria De Micheli,
considera possibile inserire nella proposta
di parere del relatore due osservazioni che
invitino a valutare l’opportunità di consi-
derare i rilievi contenuti nei numeri 6) e
7) della proposta di parere alternativo.
Ritiene invece che gli ulteriori rilievi con-
tenuti nelle premesse della predetta pro-
posta di parere alternativo, in particolare
quello di cui al numero 8), potranno
costituire oggetto di discussione nell’am-
bito dell’esame in sede referente del prov-
vedimento.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI,
ancora con riferimento al numero 7)
delle premesse alla proposta di parere
alternativo, sottolinea come non sia in-
tenzione del Governo intervenire sul re-
gime generale di detraibilità e deducibi-
lità delle erogazioni liberali, pur condi-
videndo l’esigenza di favorire la traccia-
bilità delle predette erogazioni, senza
tuttavia condizionare la detraibilità o de-
ducibilità delle stesse al fatto che esse
siano effettuate attraverso sistemi di pa-
gamento tracciabili.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
badisce in primo luogo come il rilievo di
cui al numero 7) della proposta di parere
alternativa presentata dal suo gruppo in-
troduca un’innovazione rispetto alla nor-
mativa vigente, prevedendo l’obbligo di
effettuare le erogazioni liberali a favore
degli enti del Terzo settore esclusivamente
attraverso sistemi di pagamento tracciabili,
ai fini della loro detraibilità e deducibilità.
In tale ambito, ricorda quindi come il suo

gruppo non sia genericamente a favore
dell’obbligo di utilizzo dei sistemi di pa-
gamento elettronici, ma ritenga che tale
condizione sia determinante affinché la
riforma di tale settore, il quale fa in molti
casi le veci dello Stato a seguito del
sostanziale smantellamento dei sistemi di
welfare pubblico, non costituisca l’occa-
sione per riconoscere indebite agevolazioni
fiscali.

Si dichiara quindi rammaricato per
l’atteggiamento superficiale del Governo,
il quale non ha assolutamente posto at-
tenzione alla proposta di parere alterna-
tiva del Movimento 5 Stelle se non a
seguito dello stimolo offerto in tal senso
dal deputato Rosato, e rileva come ciò
rifletta la volontà dell’Esecutivo di svilire
le proposte politiche provenienti dal suo
gruppo, presentandolo agli occhi dei cit-
tadini esclusivamente come movimento di
protesta.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la proposta di parere del relatore
è stata riformulata (vedi allegato 3), inse-
rendovi un’ulteriore condizione, la quale
accoglie il suggerimento espresso dalla
Sottosegretaria in merito alla formula-
zione dell’articolo 9, comma 1, lettera b),
e due ulteriori osservazioni, volte a rece-
pire l’orientamento contenuto nei rilievi di
cui ai numeri 6) e 7) delle premesse alla
proposta di parere alternativa presentata
dal gruppo M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 9.45.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale (Nuovo testo

C. 2617 Governo e abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
nuovo testo del disegno di legge C. 2617,
adottato come testo base, quale risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente, recante de-
lega al Governo per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale, e ab-
binate proposte di legge;

rilevato come il provvedimento per-
segua le finalità, pienamente condivisibili,
di sostenere le forme di associazionismo
volte alla realizzazione del bene comune,
della cittadinanza attiva e della coesione,
nonché della protezione e partecipazione
sociale delle persone;

evidenziato come uno dei primi fat-
tori fondamentali per sostenere effettiva-
mente il mondo del Terzo settore e del-
l’impresa sociale sia costituito dal miglio-
ramento della trasparenza di tali enti,
nonché dal rafforzamento dell’efficacia dei
relativi assetti di governance e dei mecca-
nismi di controllo;

sottolineato come il provvedimento
debba costituire il mezzo e l’occasione per
contrastare ogni uso improprio o distorto
degli strumenti e delle idealità dell’asso-
ciazionismo sociale, valorizzando le mi-
gliaia di soggetti che in tutto il territorio
del Paese incarnano autenticamente tale
spirito, e per impedire invece il ripetersi
dei preoccupanti fenomeni venuti alla luce
in alcune recenti vicende;

rilevata la necessità di procedere a
una razionalizzazione dei regimi tributari
agevolativi già applicabili agli enti del
Terzo settore, dell’impresa sociale e delle
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale;

sottolineata inoltre l’esigenza di coor-
dinare le disposizioni di carattere tribu-
tario recate in particolare dall’articolo 9
del provvedimento con le norme in mate-
ria di delega per la riforma del sistema
fiscale di cui alla legge n. 23 del 2014,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera b), la quale prevede
l’individuazione delle attività solidaristiche
e di interesse generale che caratterizzano
gli enti del Terzo settore, il cui svolgimento
costituisce requisito per l’accesso alle age-
volazioni previste dalla normativa, prov-
veda la Commissione di merito a integrare
la disposizione nel senso di prevedere
l’introduzione di adeguate forme di veri-
fica circa il concreto perseguimento di tali
finalità;

2) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera c), la quale prevede di
definire forme e modalità di organizza-
zione e amministrazione degli enti del
Terzo settore, provveda la Commissione di
merito a integrare la disposizione nel
senso di definire anche modalità di con-
trollo di tali enti;
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3) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera d), la quale prevede il
divieto di distribuzione, anche in forma
indiretta, degli utili e del patrimonio del-
l’ente appartenente al Terzo settore, prov-
veda la Commissione di merito a sostituire
la dizione: « utili » con la seguente:
« avanzi di gestione », in quanto essa ri-
sulta più adeguata alla realtà degli enti del
Terzo settore;

4) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, lettera c), la quale stabilisce, per
le imprese sociali, la previsione di forme di
remunerazione del capitale sociale e di
ripartizione degli utili, provveda la Com-
missione di merito a sostituire la dizione:
« capitale sociale » con quella: « capitale »,
in quanto essa appare più adeguata alla
realtà degli enti del Terzo settore, nonché
di sostituire la dizione: « utili » con la
seguente: « avanzi di gestione », anch’essa
più adeguata alla realtà degli enti del
Terzo settore;

5) con riferimento all’articolo 7, il
quale attribuisce le funzioni di vigilanza,
monitoraggio e controllo sugli enti del
Terzo settore, ivi comprese le imprese
sociali, nonché sulle relative attività, al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in collaborazione, per quanto di
competenza, con gli altri ministeri inte-
ressati e con l’Agenzia delle entrate, prov-
veda la Commissione di merito a specifi-
care, al comma 1, che tali funzioni riguar-
dano il controllo pubblico sugli enti del
Terzo settore, fermi restando i meccanismi
di controllo interni agli enti;

6) con riferimento all’articolo 8,
comma 1, lettera c), la quale prevede,
nell’ambito delle definizione dello status
giuridico dei giovani ammessi al servizio
civile universale, che il rapporto di servizio
civile non sia assimilabile al rapporto di
lavoro e che la prestazione fornita in tale
ambito non possa essere « assoggettata ad
alcuna disposizione fiscale o tributaria »,
provveda la Commissione di merito a
rivedere la formulazione della disposi-
zione, facendo più propriamente riferi-
mento all’esclusione da ogni imposizione
tributaria di tale prestazione;

7) con riferimento all’articolo 9, il
quale prevede la disciplina di misure age-
volative di carattere economico e tributa-
rio in favore degli enti del Terzo settore,
provveda la Commissione di merito a
subordinare la fruizione dei predetti be-
nefici all’introduzione, negli assetti di go-
vernance degli enti del Terzo settore che
intendono avvalersene, di meccanismi raf-
forzati di controllo interno, da definire in
sede di esercizio della delega, basati sui
principi di terzietà e di trasparenza;

8) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera a), la quale contempla
l’introduzione di un regime di tassazione
agevolativo, nonché il divieto di distribu-
zione, anche in forma indiretta, degli utili
e del patrimonio dell’ente appartenente al
Terzo settore, provveda la Commissione di
merito a sostituire la dizione: « regime di
tassazione agevolativo » con la seguente:
« regime tributario di vantaggio », e a so-
stituire la dizione: « utili » con la seguente:
« avanzi di gestione »;

9) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 10, il quale individua la coper-
tura finanziaria degli oneri determinati da
alcune norme del provvedimento, prov-
veda la Commissione di merito ad aggior-
nare i riferimenti temporali, ivi contenuti,
all’annualità 2015, all’anno 2014 e al trien-
nio 2014-2016;

10) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 10, il quale stabilisce che con la
legge di stabilità 2015 potranno essere
individuate risorse finanziarie ulteriori ri-
spetto a quanto stabilito dalla legislazione
vigente, al fine di garantire la stabilizza-
zione e il rafforzamento delle misure pre-
viste dall’articolo 9, comma 1, lettere c) e
g), e dall’articolo 8, provveda la Commis-
sione di merito ad aggiornare il riferi-
mento alla legge di stabilità 2016;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di individuare un meccani-
smo di copertura per gli eventuali oneri
finanziari derivanti dall’applicazione dei
criteri di delega di cui all’articolo 9,
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comma 1, lettere da a) a f), in materia di
revisione del regime fiscale e di agevola-
zione degli investimenti di capitale, nonché
dall’applicazione dei criteri di delega di
cui alle lettere i) e l), in materia di
assegnazione agevolata di immobili pub-
blici e di misure per favorire i trasferi-
menti di beni patrimoniali agli enti del
Terzo settore;

b) con riferimento alla lettera g) del
comma 1 dell’articolo 9, la quale prevede
l’istituzione di un fondo rotativo destinato
a erogare finanziamenti agevolati per gli
investimenti degli enti del Terzo settore e
delle imprese sociali in beni strumentali
materiali e immateriali, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di integrare
il principio direttivo prevedendo di disci-
plinare anche le modalità di ripartizione
delle risorse del fondo e le relative mo-
dalità di funzionamento;

c) con riferimento alla lettera i) del
comma 1 dell’articolo 9, la quale prevede
la promozione dell’assegnazione, in favore

degli enti del Terzo settore, degli immobili
pubblici inutilizzati, nonché dei beni im-
mobili e mobili confiscati alla criminalità
organizzata, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di chiarire se la norma-
tiva delegata da emanare ai sensi di tale
criterio direttivo possa prevedere assegna-
zioni gratuite di tali beni, ovvero solo
agevolazioni per gli enti del terzo settore;

d) con riferimento alla lettera m) del
comma 1 dell’articolo 9, la quale contem-
pla la revisione della disciplina delle
ONLUS, in particolare prevedendo una
migliore definizione delle attività istituzio-
nali e di quelle connesse, fermo restando
il vincolo di non prevalenza delle attività
connesse e il divieto di distribuzione anche
indiretta degli utili e fatte salve le condi-
zioni di maggior favore relative alle orga-
nizzazioni di volontariato, cooperative so-
ciali e organizzazioni non governative, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di chiarire se, in tale ambito, si
intenda intervenire anche sulla disciplina
tributaria delle ONLUS.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale (Nuovo testo

C. 2617 Governo e abb.).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL DEPUTATO PESCO E ALTRI

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
nuovo testo del disegno di legge C. 2617,
adottato come testo base, quale risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente, recante de-
lega al Governo per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale, e ab-
binate proposte di legge;

rilevato come il provvedimento, no-
nostante le modifiche apportate, risulti
ancora ampiamente deficitario dei principi
e criteri direttivi necessari per una cor-
retta, univoca e non arbitraria identifica-
zione degli enti del Terzo settore che ne
tracci con chiarezza la distinzione rispetto
alle imprese e agli enti con finalità lucra-
tive nel rispetto dei principi di certezza del
diritto e di leale concorrenza, affinché
agevolazioni e sgravi tributari siano assi-
curati solo alle organizzazioni che perse-
guono esclusivamente finalità di promo-
zione del bene collettivo, elevazione dei
livelli di cittadinanza attiva, coesione e
protezione sociale;

evidenziate tali carenze in molteplici
disposizioni contenute nel provvedimento
e in particolare:

1) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera c), il principio di demo-
craticità è evocato in maniera generica
come mero criterio ispiratore, senza le
necessarie implicazioni operative, quali la

libera eleggibilità degli organi amministra-
tivi, il principio del voto singolo, la sovra-
nità dell’assemblea dei soci, associati o
partecipanti: elementi, questi ultimi, che
costituiscono una fondamentale linea di
demarcazione tra la governance di un ente
con finalità esclusivamente altruistiche e
quella di organizzazioni di matrice im-
prenditoriale;

2) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera d), il divieto di distribu-
zione, anche in forma indiretta, degli utili
e del patrimonio dell’ente, avrebbe dovuto
essere esteso anche alla fase di sciogli-
mento dell’ente stesso, prevedendone l’ob-
bligo di devoluzione ai fini di pubblica
utilità o ad altri organismi con finalità
analoghe e senza eccezioni di sorta, nem-
meno per le imprese sociali a beneficio
delle quali sono previste le forme di re-
munerazione del capitale sociale e di ri-
partizione degli utili di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera c), del provvedimento; la
norma non prevede, inoltre, l’obbligo di
reinvestire gli eventuali avanzi di gestione
per la realizzazione delle finalità di inte-
resse generale perseguite dall’ente;

3) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera h), la disciplina dei limiti
relativi agli emolumenti, ai compensi o ai
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai
componenti degli organi di amministra-
zione e controllo, ai dirigenti nonché agli
associati, non dovrebbe avere carattere
« eventuale », come stabilito dalla lettera
della disposizione, ma essere precipua-
mente disposta come norma a carattere
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anti-elusivo, finalizzata a evitare fenomeni
di distribuzione indiretta degli avanzi di
gestione;

4) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, lettera a), la nozione di impresa
sociale dovrebbe contemplare la destina-
zione « esclusiva » degli utili al persegui-
mento di obiettivi sociali e non solo « pre-
valente », come disposto nel provvedi-
mento: ciò allo scopo di caratterizzare tale
istituto come pienamente rientrante nel
Terzo settore, ed evitare alla radice ogni
forma di distorsione e sleale concorrenza
non solo nei confronti del mondo dell’im-
presa ma anche delle altre forme organiz-
zative in cui il privato sociale si articola;

5) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, lettera c), dovrebbe essere
esclusa ogni previsione di forme di remu-
nerazione del capitale sociale e di ripar-
tizione degli utili per le imprese sociali;

6) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera a), la previsione di un
regime di tassazione agevolativo a vantag-
gio degli enti non commerciali dovrebbe
essere concessa solo a condizione che i
soggetti beneficiari effettuino tutte le tran-
sazioni finanziarie il cui ammontare sia
superiore ai 516 euro, tramite sistemi di
pagamento tracciabili;

7) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera b), il beneficio della
deducibilità e detraibilità – rispettiva-
mente dal reddito o dall’imposta delle
persone fisiche e giuridiche – delle ero-
gazioni liberali in denaro a favore degli
enti del Terzo settore dovrebbe essere
concesso a condizione che le suddette
liberalità siano disposte esclusivamente
tramite sistemi di pagamento tracciabili;

8) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera c), le imprese sociali
dovrebbero essere espressamente escluse
dal beneficio della destinazione del cinque
per mille, in quanto soggetti a cui è
concesso distribuire utili o avanzi di ge-
stione ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
lettera c),

sottolineato come il provvedimento,
per le motivazioni sopraindicate, non ri-
sulti appropriato per conseguire le auspi-
cate finalità di promozione e valorizza-
zione degli enti del Terzo settore,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Pesco, Alberti, Cancelleri, Pi-
sano, Ruocco, Villarosa ».
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale (Nuovo testo

C. 2617 Governo e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
nuovo testo del disegno di legge C. 2617,
adottato come testo base, quale risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente, recante « De-
lega al Governo per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale », e
abbinate proposte di legge;

rilevato come il provvedimento per-
segua le finalità, pienamente condivisibili,
di sostenere le forme di associazionismo
volte alla realizzazione del bene comune,
della cittadinanza attiva e della coesione,
nonché della protezione e partecipazione
sociale delle persone;

evidenziato come uno dei primi fat-
tori fondamentali per sostenere effettiva-
mente il mondo del Terzo settore e del-
l’impresa sociale sia costituito dal miglio-
ramento della trasparenza di tali enti,
nonché dal rafforzamento dell’efficacia dei
relativi assetti di governance e dei mecca-
nismi di controllo;

sottolineato come il provvedimento
debba costituire il mezzo e l’occasione per
contrastare ogni uso improprio o distorto
degli strumenti e delle idealità dell’asso-
ciazionismo sociale, valorizzando le mi-
gliaia di soggetti che in tutto il territorio
del Paese incarnano autenticamente tale
spirito, e per impedire invece il ripetersi
dei preoccupanti fenomeni venuti alla luce
in alcune recenti vicende;

rilevata la necessità di procedere a
una razionalizzazione dei regimi tributari
agevolativi già applicabili agli enti del
Terzo settore, dell’impresa sociale e delle
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale;

sottolineata inoltre l’esigenza di coor-
dinare le disposizioni di carattere tribu-
tario recate in particolare dall’articolo 9
del provvedimento con le norme in mate-
ria di delega per la riforma del sistema
fiscale di cui alla legge n. 23 del 2014,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera b), la quale prevede
l’individuazione delle attività solidaristiche
e di interesse generale che caratterizzano
gli enti del Terzo settore, il cui svolgimento
costituisce requisito per l’accesso alle age-
volazioni previste dalla normativa, prov-
veda la Commissione di merito a integrare
la disposizione nel senso di prevedere
l’introduzione di adeguate forme di veri-
fica circa il concreto perseguimento di tali
finalità;

2) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera c), la quale prevede di
definire forme e modalità di organizza-
zione e amministrazione degli enti del
Terzo settore, provveda la Commissione di
merito a integrare la disposizione nel
senso di definire anche modalità di con-
trollo di tali enti;
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3) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera d), la quale prevede il
divieto di distribuzione, anche in forma
indiretta, degli utili e del patrimonio del-
l’ente appartenente al Terzo settore, prov-
veda la Commissione di merito a sostituire
la dizione: « utili » con la seguente:
« avanzi di gestione », in quanto essa ri-
sulta più adeguata alla realtà degli enti del
Terzo settore;

4) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, lettera c), la quale stabilisce, per
le imprese sociali, la previsione di forme di
remunerazione del capitale sociale e di
ripartizione degli utili, provveda la Com-
missione di merito a sostituire la dizione:
« capitale sociale » con quella: « capitale »,
in quanto essa appare più adeguata alla
realtà degli enti del Terzo settore, nonché
di sostituire la dizione: « utili » con la
seguente: « avanzi di gestione », anch’essa
più adeguata alla realtà degli enti del
Terzo settore;

5) con riferimento all’articolo 7, il
quale attribuisce le funzioni di vigilanza,
monitoraggio e controllo sugli enti del
Terzo settore, ivi comprese le imprese
sociali, nonché sulle relative attività, al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in collaborazione, per quanto di
competenza, con gli altri ministeri inte-
ressati e con l’Agenzia delle entrate, prov-
veda la Commissione di merito a specifi-
care, al comma 1, che tali funzioni riguar-
dano il controllo pubblico sugli enti del
Terzo settore, fermi restando i meccanismi
di controllo interni agli enti;

6) con riferimento all’articolo 8,
comma 1, lettera c), la quale prevede,
nell’ambito delle definizione dello status
giuridico dei giovani ammessi al servizio
civile universale, che il rapporto di servizio
civile non sia assimilabile al rapporto di
lavoro e che la prestazione fornita in tale
ambito non possa essere « assoggettata ad
alcuna disposizione fiscale o tributaria »,
provveda la Commissione di merito a
rivedere la formulazione della disposi-
zione, facendo più propriamente riferi-
mento all’esclusione da ogni imposizione
tributaria di tale prestazione;

7) con riferimento all’articolo 9, il
quale prevede la disciplina di misure age-
volative di carattere economico e tributa-
rio in favore degli enti del Terzo settore,
provveda la Commissione di merito a
subordinare la fruizione dei predetti be-
nefici all’introduzione, negli assetti di go-
vernance degli enti del Terzo settore che
intendono avvalersene, di meccanismi raf-
forzati di controllo interno, da definire in
sede di esercizio della delega, basati sui
principi di terzietà e di trasparenza;

8) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera a), la quale contempla
l’introduzione di un regime di tassazione
agevolativo, nonché il divieto di distribu-
zione, anche in forma indiretta, degli utili
e del patrimonio dell’ente appartenente al
Terzo settore, provveda la Commissione di
merito a sostituire la dizione: « regime di
tassazione agevolativo » con la seguente:
« regime tributario di vantaggio », e a so-
stituire la dizione: « utili » con la seguente:
« avanzi di gestione »;

9) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera b), la quale prevede la
razionalizzazione e semplificazione del re-
gime di deducibilità e detraibilità dal red-
dito o dall’imposta delle persone fisiche e
giuridiche delle erogazioni liberali, in de-
naro e in natura, disposte in favore degli
enti del Terzo settore, provveda la Com-
missione di merito a rivedere tecnica-
mente la formulazione della norma, nel
senso di prevedere la razionalizzazione e
semplificazione del regime di deducibilità
dal reddito complessivo e di detraibilità
dall’imposta lorda sul reddito delle per-
sone fisiche e giuridiche delle predette
erogazioni liberali;

10) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 10, il quale individua la coper-
tura finanziaria degli oneri determinati da
alcune norme del provvedimento, prov-
veda la Commissione di merito ad aggior-
nare i riferimenti temporali, ivi contenuti,
all’annualità 2015, all’anno 2014 e al trien-
nio 2014-2016;

11) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 10, il quale stabilisce che con la
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legge di stabilità 2015 potranno essere
individuate risorse finanziarie ulteriori ri-
spetto a quanto stabilito dalla legislazione
vigente, al fine di garantire la stabilizza-
zione e il rafforzamento delle misure pre-
viste dall’articolo 9, comma 1, lettere c) e
g), e dall’articolo 8, provveda la Commis-
sione di merito ad aggiornare il riferi-
mento alla legge di stabilità 2016;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di individuare un meccani-
smo di copertura per gli eventuali oneri
finanziari derivanti dall’applicazione dei
criteri di delega di cui all’articolo 9,
comma 1, lettere da a) a f), in materia di
revisione del regime fiscale e di agevola-
zione degli investimenti di capitale, nonché
dall’applicazione dei criteri di delega di
cui alle lettere i) e l), in materia di
assegnazione agevolata di immobili pub-
blici e di misure per favorire i trasferi-
menti di beni patrimoniali agli enti del
Terzo settore;

b) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera a), si valuti l’opportunità
che il regime di tassazione agevolativo a
vantaggio degli enti non commerciali sia
riconosciuto a condizione che i soggetti
beneficiari effettuino tutte le transazioni
finanziarie di ammontare superiore a 516
euro tramite sistemi di pagamento trac-
ciabili;

c) con riferimento all’articolo 9,
comma 1, lettera b), si valuti l’opportunità
che il beneficio della deducibilità e detrai-
bilità delle erogazioni liberali in denaro a
favore degli enti del Terzo settore sia
riconosciuto a condizione che le suddette
liberalità siano effettuate tramite sistemi
di pagamento tracciabili;

d) con riferimento alla lettera g) del
comma 1 dell’articolo 9, la quale prevede
l’istituzione di un fondo rotativo destinato
a erogare finanziamenti agevolati per gli
investimenti degli enti del Terzo settore e
delle imprese sociali in beni strumentali
materiali e immateriali, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di integrare
il principio direttivo prevedendo di disci-
plinare anche le modalità di ripartizione
delle risorse del fondo e le relative mo-
dalità di funzionamento;

e) con riferimento alla lettera i) del
comma 1 dell’articolo 9, la quale prevede
la promozione dell’assegnazione, in favore
degli enti del Terzo settore, degli immobili
pubblici inutilizzati, nonché dei beni im-
mobili e mobili confiscati alla criminalità
organizzata, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di chiarire se la norma-
tiva delegata da emanare ai sensi di tale
criterio direttivo possa prevedere assegna-
zioni gratuite di tali beni, ovvero solo
agevolazioni per gli enti del terzo settore;

f) con riferimento alla lettera m) del
comma 1 dell’articolo 9, la quale contem-
pla la revisione della disciplina delle
ONLUS, in particolare prevedendo una
migliore definizione delle attività istituzio-
nali e di quelle connesse, fermo restando
il vincolo di non prevalenza delle attività
connesse e il divieto di distribuzione anche
indiretta degli utili e fatte salve le condi-
zioni di maggior favore relative alle orga-
nizzazioni di volontariato, cooperative so-
ciali e organizzazioni non governative, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di chiarire se, in tale ambito, si
intenda intervenire anche sulla disciplina
tributaria delle ONLUS.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica
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Venerdì 27 marzo 2015. – Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 10.20.

Audizione del Ministro degli affari esteri.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro degli affari esteri, onorevole

Paolo GENTILONI SILVERI, che svolge
una relazione su cui intervengono, formu-
lando domande e richieste di chiarimenti,
il presidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori
ESPOSITO (Area Popolare NCD-UDC) e
MARTON (M5S) e i deputati FERRARA
(SEL) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 12.10.
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